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http://www.indire.it/scuolavoro/
Impresa formativa simulata

La metodologia dell'Impresa Formativa Simulata (IFS) consente l'apprendimento di processi di lavoro reali attraverso la simulazione della costituzione e gestione di imprese virtuali che operano in rete, assistite da aziende reali. 

I percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e di Terza Area che prevedono l’utilizzo dell’Impresa Formativa Simulata hanno come punto di forza l'utilizzo del laboratorio, che consente il collegamento tra l'ambiente reale e l'ambiente simulato.

Sul territorio sostengono l'attuazione dell’Impresa Formativa Simulata i Simucenter del Friuli Venezia Giulia, Veneto, Lombardia, Piemonte, Abruzzo, Marche, Molise, Umbria, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna, Sicilia. Le IFS della Liguria, Emilia Romagna e Toscana sono prese in carico dal Simucenter nazionale. 

In questa area tematica del portale è possibile reperire, in relazione al tuo profilo di accesso, informazioni, materiali, servizi, documentazione,  l'accesso a IFSNetwork, l'ambiente di simulazione delle Imprese Formative Simulate.
A SCUOLA DI IFS 
Sul sito ministeriale www.ifsnetwork.it gestito dall’Agenzia Nazionale per l’Autonomia Scolastica (Ex-INDIRE) è recentemente stato inserito un link riferito alla didattica IFS.L’articolazione della proposta formativa utilizza la metafora dell’edificio ( building) che ospita nei diversi piani (FLOOR For Learning Organization Optimal Realisation) i contenuti, gli strumenti e le attività che caratterizzano il percorso IFS.

I FLOOR (For Learning Organization Optimal Realisation) sono collegati nella metafora della costruzione didattica di competenze, dall’ascensore o LIFT ( LEARNING INTO FORM TOOLS) che contiene quelle che possiamo definire le competenze chiave.

Il LIFT con gli oggetti didattici in esso contenuti, agevola la comunicazione tra i FLOOR e quindi la fruizione dei percorsi formativi. I FLOOR offrono al corsista strumenti e risorse per l’organizzazione dei percorsi formativi, nel rispetto delle finalità e dei contenuti delle singole discipline e/o aree disciplinari.

Ciascun floor contiene le Unità di Competenza che sono state elaborate tenendo conto delle tre fasi che accompagnano la metodologia della simulazione d’impresa: Orientamento, Implementazione e Gestione.

Le U.C. presenti in ciascun FLOOR contengono un’area opzionale che utilizza gli strumenti dei pacchetti formativi:

• Comuni/ Azione 

• A.Scuo.La

Comunic/Azione è un pacchetto multimediale realizzato dal MPI e dall’ITC “E. Tosi” di Busto Arsizio finalizzato a migliorare le competenze relazionali di comunicazione degli allievi.

Il pacchetto, interamente esplorabile ciccando sull’apposito link ( da A Scuola di IFS;  in www.ifsnetwork.it ) è così strutturato:

Modulo A- “Conoscere se stessi”; modulo finalizzato alla conoscenza ed espressione del sé

Modulo B- “La comunicazione interpersonale”; modulo finalizzato all’interazione interpersonale ed agli stili comunicativi

Modulo C-“ La comunicazione nel gruppo”; modulo finalizzato allo sviluppo di competenze relative alla comunicazione in un gruppo di lavoro

Modulo D “La comunicazione nelle organizzazioni”; modulo finalizzato allo sviluppo di competenze comunicative formali, in ambiente scolastico/lavorativo

Ogni Modulo (Mod) è suddiviso in Unità di lavoro (Ul).

Ogni Unità di lavoro (Ul) è preceduta da un’Informazione preliminare (Inf), prevede una Proposta Stimolo (St) che motivi l’allievo ed è seguita dalla Sistematizzazione dell’esperienza (Sis).

Per gli allievi sono previste le Esercitazioni (Es), le Schede di approfondimento (Ap) e di Autovalutazione (Val).

Per i docenti, sono previste Schede descrittive (Des), guida alle Esercitazioni(Es), guida alle Proposte stimolo (St) e schede di Programmazione didattica. All’interno dell’impianto, è prevista una sezione dedicata ai docenti ed una dedicata agli allievi, speculare rispetto alla precedente; entrambe le sezioni sono contrassegnate da un’icona illustrativa.

Alternanza Scuola Lavoro

L' Alternanza Scuola Lavoro è una metodologia didattica del sistema dell'Istruzione. E’ utilizzata per gli studenti che hanno compiuto il sedicesimo anno di età e consente di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio e di lavoro, sia all’interno del sistema dell'istruzione secondaria superiore che dal sistema dell'istruzione e della formazione professionale.

Questa modalità consente di motivare e orientare gli studenti, diffondere la cultura del lavoro e far acquisire loro competenze spendibili nel mondo del lavoro e delle professioni.

finalizzata ad assicurare ai giovani esperienze formative in contesti reali di lavoro nei quali sia garantita loro l’opportunità di sperimentare e conoscere meglio le proprie vocazioni e attitudini. Si realizza all’interno dei percorsi curricolari e collega la formazione in aula con l’esperienza pratica.

I percorsi di alternanza sono progettati, realizzati e valutati sotto la responsabilità delle istituzioni scolastiche che stipulano convenzioni con imprese e/o con associazioni di rappresentanza, camere di commercio, altri organismi pubblici e privati rappresentativi del mondo produttivo (compresi quelli del terzo settore).

Le famiglie degli studenti sottoscrivono insieme agli studenti il patto formativo all’inizio del percorso e ne seguono lo sviluppo attraverso il docente referente. 
Le istituzioni scolastiche valutano gli apprendimenti maturati dagli studenti ed attestano le competenze acquisite.

La normativa [ordinanze, circolari] relativa all’alternanza Scuola Lavoro, adottata dal Parlamento e dal Governo nel corso degli ultimi 10 anni prevede, in particolare, gli accordi siglati nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano e nella Conferenza Unificata Stato-Regioni-Città-Autonomie locali che, a seguito della Riforma del Titolo V della Costituzione che ha modificato l’assetto delle competenze istituzionali anche in materia di istruzione e formazione, costituiscono i risultati del confronto tra Governo centrale, Regioni e Province Autonome ed Enti locali per l’attuazione delle politiche di lifelong learning e, specificatamente, per la ridefinizione degli istituti e dei dispositivi connessi al rapporto Scuola Lavoro.

 A.Scuo.La è un pacchetto multimediale realizzato dal MPI e dall’ITC “S.Pertini” di Crotone, finalizzato a offrire strumenti e buone prassi a supporto dei percorsi di alternanza.

Il pacchetto che sviluppa la metafora della metropolitana per supportare i percorsi formativi in alternanza, scuola-lavoro è strutturato con le seguenti “Fermate”:

• Premessa

• Un Modello

• La progettazione d’Istituto

• L’Impresa Formativa Simulata

• La Voce dei Ragazzi

• Parti Sociali e Camere di Commercio

• Bibliografia

• Indice dell’Opera

Sono previste inoltre, aree destinate ad approfondimenti teorici e object learning offerti dagli Istituti che hanno sperimentato l’alternanza (Cassetta degli attrezzi)
La terza Area
La Terza Area è realizzata nelle classi IV e V degli Istituti professionali di stato attraverso specifici percorsi. E’ finalizzata a far acquisire agli studenti qualifiche professionali e professionalità strettamente legate allo sviluppo economico e produttivo del territorio. Le qualifiche professionali conseguibili sono quelle previste dal sistema della formazione professionale regionale e generalmente rispondono ad esigenze e specifici fabbisogni locali.

In questa area tematica del portale è possibile reperire, in relazione al tuo profilo di accesso, informazioni, materiali, documentazione attinente le caratteristiche e le pratiche attuative della Terza Area.
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